Preghiera finale

Padre,  

donaci di tornare tutti a guadagnarci il pane con le nostre mani, 

e tornare tutti a gustare quanto sia buono il pane.
Padre, 

dona a tutte le case una donna forte e saggia, 
che insieme con l'uomo sia il principio 

dell'armonia libera e necessaria.
Padre, 

dona figli che siano segno di gioia e di pace intorno a ogni mensa;
e che tutti possiamo veder fiorire una Chiesa più credibile, 

una città più umana.

Mandato per la vita:

 Il “Magnificat” e il “Benedictus” son due composizioni poetiche che dal Vangelo passeranno alla Chiesa, che ogni giorno le ripete.

Impegniamoci una volta alla settimana a recitare le lodi, il padre benedice, e alla sere il vespro, Maria entra nella casa perché ogni famiglia prenda coscienza della “GRANDI COSE” che Dio compie ancora e affida ad ogni padre e ad ogni madre per i loro figli. La famiglia è una piccola chiesa e Maria, la Madre del Signore, vi entra per cantare con noi. 

Suggerimenti bibliografici: 
· Comunità di Caresto “La nostra casa. Luogo di vita cristiana” ed. Gribaudi  Milano 2002.
· Carlo Carretto “Famiglia piccola chiesa” Ed. AVE Roma 1996
· Gruppo La Vigna “Abitare la casa Abitare la vita” ed. EDB Bologna  2003.
Film:

· “In mezzo scorre il fiume”.

SCHEDA 10

CHIESA DOMESTICA

I riti di casa

Invocazione allo Spirito

Invochiamo lo Spirito perché renda fruttuoso questo nostro incontro,
ci renda attenti alla Sua voce,

ci aiuti a cogliere i doni di Dio e i segni della sua presenza nella nostra vita
e a comprendere le nostre fatiche, le nostre mediocrità ed immaturità.

Ci conceda il Signore di...

Introduzione:  “Il piccolo principe ritornò l’indomani. “Sarebbe stato meglio ritornare alla stessa ora”, disse la volpe. “Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell’ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore… Ci vogliono i riti”. “Che cos’è un rito?” disse il piccolo principe. “Anche questa, è una cosa dimenticata”, disse la volpe. “E’ quello che fa un giorno diverso dagli altri, un’ora dalle altre ore.”

da:”Il Piccolo Principe”

Preghiera di invocazione allo Spirito

Vieni Spirito di amore,

riempi i nostri cuori e illumina le nostre menti,

abita le nostre case e rafforza la comunione tra noi.

Ci hai voluto sposi e famiglia:

parlaci della pace,

insegnati la pazienza del perdono,

aiutaci a godere della vita,

nella piena disponibilità alla volontà del Padre.

Con Te, Cristo ci è vicino,

intima sorgente di dono gratuito,

di passione per la debolezza,

di cura totale e perenne.

Come compagni di viaggio,

aumenta la nostra fede,

vivifica la speranza,

riscalda la carità.

Spirito Santo, vieni. Amen

Vangelo:  Lc. 1, 39-58

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 
Allora Maria disse: 
“L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. 

Commento al vangelo: 

Nel loro incontro Maria ed Elisabetta si capiscono prima ancora di parlare. Forse perché l’amore conosce, è esso stesso conoscenza. 

Gli uomini ti permettono di varcare la soglia del loro segreto solo se li guardi con occhi liberi dal desiderio di competizione o di seduzione, solo se ti sei ripulito dalla polvere dell’orgoglio e offri la tua matura tenerezza.

Dio ci viene incontro innanzitutto nella nostra casa segrete, dove siamo davvero noi stessi, senza maschera alcuna. Ma subito dopo ci attende nelle relazioni positive e forti, ci incontra nel nostro tessuto di affetti, è presente nei dialoghi, negli incontri, nella reciprocità attenta, lo senti nella tenerezza immeritata che illumina la casa, nei gesti di chi ti vuol bene, è attento a te e ti ascolta.

Maria che si reca in fretta nella casa di Zaccaria, pur stordita da ciò  che le sta accadendo, ci chiama a non smarrire la polifonia dell’esistenza, a non trascurare nessuna delle relazioni dove affiora affetto, da ricevere e da donare, di chiama a vivere bene tutti i legami che generano la bontà dell’esistere.

Il Magnificat non nasce nella solitudine ma in uno spazio di affetti. Dio viene, e il suo venire è mediato da uomini, da incontri, da dialoghi. Forse non c’è, quaggiù, esperienza d’infinito che non sia legata alle relazioni tra le persone. 

Ogni esistenza ribadisce che la cosa più importante sotto il sole sono i legami.

Domande per la discussione: 
1. La nostra vita coniugale sa approfondirsi ogni giorno? Coloro che ci avvicinano colgono in noi la novità del matrimonio cristiano? Quale testimonianza offriamo con la parola e con la vita? Cosa si attende la società odierna dalla famiglia cristiana?

2. Quali difficoltà incontriamo a capire, a “curare”, ad amare la nostra quotidianità di coppia?

3. Quali gesti, sapori, suoni, manifestazioni sono “un’abitudine” piacevole nel nostro rapporto?

Gesto da fare durante l’incontro: 

Ognuno dei due sposi bacia l’anello del coniuge, ripetendo la formula con cui lo impose la prima volta.

…..(nome) ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
